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Webinar SUPERecobonus 110%



• Definizione super ecobonus: requisiti, beneficiari ed iter

• Risposte ad interpelli e faq: Ampliamenti, Dimensioni dei

serramenti, Ventilazione meccanica controllata, Sottotetti

non riscaldati, Categoria catastale F/4, Ape convenzionale

• Progettazione energetica e superbonus – verifiche D.M. 

26/06/15

• Materiali per l’isolamento termico: parametri termici e 

prestazioni

• I numeri del superbonus per Enea

• Riferimenti e documentazione utile

AGENDA DELL'INCONTRO ODIERNO



COSA E' IL SUPERBONUS
E' una detrazione fiscale con aliquota di detrazione maggiorata al 110% e durata 5 anni 

per alcune tipologie di interventi e di beneficiari introdotta dal Decreto Rilancio
n.34/2020 convertito in legge n.77/2020

5 ott.2020
Decreti

attuativi Mise 

Legge di 
Bilancio 2021

2020 2021

17 luglio 2020
Legge 77/202019 maggio 2020

D.L. 34/2020

Nuova Legge di 
Bilancio

2025

D.L. 77/21 
Semplificazioni

CILAS

Decreto sostegni III
e correttivo

DECRETO-LEGGE 25 
febbraio 2022, n. 13 

2022

Decreto prezzi 
MITE



SUPERBONUS: Legge 77/2020  art. 119 

• Condomìni ed edifici plurifamiliari da n.2 a 4 unità (escluse le pertinenze)

• Edifici unifamiliari ( unità con accesso autonomo e funzionalmente indipendente )per interventi

realizzati dallo stesso soggetto ( persona fisica al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, 

arti e professioni)  su massimo due unità immobiliari*  

• IACP e Cooperative di abitazione a proprietà indivisa

• Organizzazioni non lucrative di utilità sociale, Organizzazioni di volontariato, Associazioni di 

promozione sociale, Associazioni e società sportive dilettantistiche

BENEFICIARI 

limitatamente ai lavori destinati
ai soli immobili o parti di immobili adibiti
spogliatoi.

Il Superbonus non si applica alle unità immobiliari
appartenenti alle categorie catastali A1 (abitazioni di 
tipo signorile), A8 (abitazioni in ville) e A9 (Castelli, 

palazzi di eminenti pregi artistici o storici) se non aperti
al pubblico. 

*limite solo per interventi energetici

Circolare AdE 24/E del 08.08.20



INTERVENTI AGEVOLATI 

OBIETTIVO

*** oppure 1.600 
Euro per kW nel caso 

di demolizione e 
ricostruzione, 
interventi di 

ristrutturazione 
edilizia e interventi 
di ristrutturazione 

urbanistica. 



INTERVENTI SU 
SINGOLE UNITA'

INTERVENTI SU PARTI 
COMUNI EDIFICI CONDOMINIALI

Riepilogo interventi Ecobonus



Modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2021

7.  Impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edifici

8. Modifica del limite di spesa per le infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici
• euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici

plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi

autonomi dall’esterno

• euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero massimo di otto 

colonnine; 

• euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero superiore a otto 

colonnine.

L’agevolazione si intende riferita a una sola colonnina di ricarica per unità immobiliare

9. Su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche se 

posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche

art.1 comma 66
• Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il

concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente

• Un’unità immobiliare può ritenersi “funzionalmente indipendente” qualora sia dotata di almeno

tre delle seguenti installazioni o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per

l’approvvigionamento idrico; impianti per il gas; impianti per l’energia elettrica; impianto di

climatizzazione invernale

• Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al presente articolo anche gli edifici
privi di attestato di prestazione energetica perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri
perimetrali, o di entrambi, purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche

quelli di cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e ricostruzione o di
ricostruzione su sedime esistente, raggiungano una classe energetica in fascia A

• Tra gli interventi trainati vengono aggiunti quelli per il superamento delle barriere architettoniche



Ulteriori categorie catastali ammesse dal Decreto
semplificazioni 2021 (D.L. 77/21)

art.33
L’art.33 estende il Superbonus 110% agli immobili rientranti nelle categorie catastali B/1, B/2 e D/4 che svolgono

servizi socio-sanitari e assistenziali; nel dettaglio:

“10-bis. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente articolo, previsto per le singole unità

immobiliari, è moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell’immobile oggetto degli interventi di

efficientamento energetico, di miglioramento o di adeguamento antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-

bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie media di una unità abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto

Immobiliare pubblicato dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’articolo

120-sexiesdecies del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis),

che siano in possesso dei seguenti requisiti:

• svolgano attività di prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali, e i cui membri del Consiglio di

Amministrazione non percepiscano alcun compenso o indennità di carica;

• siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprietà, nuda

proprietà, usufrutto o comodato d’uso gratuito. Il titolo di comodato d’uso gratuito è idoneo all’accesso alle

detrazioni di cui al presente articolo, a condizione che il contratto sia regolarmente registrato in data certa

anteriore alla data di entrata in vigore della presente disposizione.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatit
erreni/omi/pubblicazioni/rapporti-immobiliari-residenziali

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatit


Modifiche legge di bilancio 2022 - Scadenze

Condomini ed edifici plurifamiliari da 2 a 4 u.i. possedute da persona o 
più persone fisiche 
110% 31 dicembre 2023 (31 dicembre 2025 solo per aree terremotate)
70% per il 2024
65% per il 2025

31 dicembre 2022 purchè alla data del 30 SETTEMBRE 
2022 sia stato realizzato il 30% dei lavori.

Per Onlus, Associazione di promozione sociale, Organizzazioni di volontariato
Spogliatoi associazioni e società sportive dilettantistiche è confermata la
detrazione al
110% fino al 31 dicembre 2022

31 dicembre 2023 purchè alla data del 30 giugno 2023 sia stato
effettuato il 60% delle spese.

Risoluzione n. 8 del 15 febbraio 2022, l’Agenzia delle entrate chiarisce che il comma 8-ter dell’articolo 119 del 
decreto “Rilancio” si applica agli interventi ammessi al Superbonus effettuati su edifici residenziali o unità 

immobiliari a destinazione abitativa per i quali sia stato accertato, mediante scheda AeDES o documento 
analogo, il nesso causale tra danno dell’immobile ed evento sismico, situati in uno dei Comuni delle Regioni 

interessate da eventi sismici per le quali è stato dichiarato lo stato di emergenza.

Organizzazioni non 
lucrative di utilità 

sociale, 
organizzazioni di 

volontariato(9 d-bis)



Modifiche legge di bilancio 2022 - art.1 comma 28 lettera i -
PREZZIARI e D.M. 14.2.22 

Quindi la verifica è duplice :

• sui massimali specifici dell'intervento ( comprensivi di iva e spese

professionali): ad esempio isolamento termico oltre il 25% della Sld

40.000€ per ogni u.i.

• sui costi massimi specifici per lavorazione ( escluse iva, spese professionali,

le opere relative alla installazione e manodopera per la messa in opera dei

beni) : ad esempio zona climatica C isolamento pareti verticali dall'esterno

180€/mq

Ai sensi del comma 13-bis dell'art.119 Legge 77/20,
introdotto dalla legge di bilancio 2022, si legge che
per l'asseverazione della congruità di spesa oltre ai
prezziari Dei, e prezziari Regionali occorre rispettare i
valori massimi stabiliti da apposito decreto.

ed eccolo il DECRETO PREZZI e 
l'ALLEGATO A 

PER LE CILAS 
PRESENTATE 
A PARTIRE 
DAL 16.4.22





https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-
fiscali/superbonus/faq-costi-massimi.html

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-


Novità: obbligo SOA

Legge n. 51/2022
Dal 1° luglio 2023 scatta l’obbligo di qualificazione SOA per i lavori
superiori a 516.000 euro che accedono ad incentivi fiscali.
A decorrere dal 1° gennaio 2023, e fino al 30 giugno 2023, occorrerà
dimostrare di aver almeno sottoscritto un contratto con uno degli enti
certificatori che rilasciano l’attestazione.
• L’obbligo di attestazione NON si applica, invece, ai:
• lavori già in corso di esecuzione (alla data di entrata in vigore del

provvedimento, il 21 maggio 2022);
• ai contratti di appalto o di subappalto stipulati in data anteriore alla

data di entrata in vigore della legge in esame (il 21 maggio 2022).



RISPOSTE AD ALCUNI QUESITI TECNICI
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/risposte-alle-istanze-d-interpello-

relative-al-superbonus

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/superbonus/superbonus-
2.html

Oltre alle risposte ad interpelli quotidiane ci sono poi due circolari di riferimento:
Circolare n.24 dell' 08 agosto 2020
Circolare n.30 del 22 dicembre 2020

Circolare 23  del 23 giugno 2023

Ampliamenti
Sia Enea che Agenzia delle entrate sono concordi nel sostenere che gli ampliamenti sono esclusi dal superbonus
per la parte di interventi energetici

Risposta n.175 del 16/03/2021
nota del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 2 febbraio 2021

Se la ristrutturazione avviene con demolizione, l'ampliamento è ammesso al 110% per gli interventi strutturali ma 
non per quelli energetici.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/risposte-alle-istanze-d-interpello-
http://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/superbonus/superbonus-


LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Superficie residenziale

Risposta n. 290 del 23 maggio 2022
Il caso riguarda un “condominio minimo” composto da 2
unità immobiliari: una ad uso abitativo A/2 ed una adibita a
negozio C/1, funzionalmente indipendenti.

Il complesso sarà oggetto di interventi di miglioramento
sismico (di cui all’articolo 119 comma 4 del dl n. 34/2020) e di
isolamento termico (di cui all’articolo 119 comma 1, lettera a
del dl n. 34/2020) mediante SCIA, che riguarderà anche il
cambio di destinazione d’uso dell’unità immobiliare non
abitativa: al termine dei lavori risulteranno 3 unità
residenziali.

Entrambi i condomini potranno beneficiare del Superbonus
per i lavori di miglioramento sismico ed efficientamento
energetico: relativamente alla prevalenza abitativa è da
valorizzare la situazione finale dell’edificio (nel caso in esame,
infatti, l’edificio in questione sarà composto esclusivamente
da unità immobiliari residenziali).

Per il calcolo dei tetti di spesa, invece, bisogna considerare il
numero delle unità immobiliari esistenti all’inizio dei lavori:
va valorizzata la situazione ante-intervento, ossia la
situazione esistente all’inizio dei lavori e non quella risultante
dagli stessi (come chiarito nella circolare n. 30/E del 2020).

Circolare 24 E del 08.03.2020



LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Dimensioni dei serramenti

Risposta n.524 del 30/07/2021
Nel caso di intervento che non prevede demolizione e ricostruzione, la sostituzione degli infissi può essere
trainata nel superbonus anche nel caso di spostamento e variazione dimensionale. Ma attenzione perché esiste
una condizione da rispettare: la superficie "totale" degli infissi nella situazione post intervento deve essere
minore o uguale di quella ex ante

Enea Virgilius
L'intervento deve configurarsi come sostituzione di componenti già esistenti o di loro parti e non come nuova
installazione. Quindi, gli infissi connessi alla modifica dimensionale o allo spostamento delle aperture, così come
alla realizzazione di nuovi vani di porta o finestra, sono esclusi dall'agevolazione, tranne nel caso di interventi di
demolizione e ricostruzione. Non necessariamente deve sostituire tutte le finestre”.
Concetto ribadito da Enea nel corso dell’audizione del 28/04/2021 in Commissione Attività Produttive alla
Camera. Durante l’audizione Enea ha, infatti, confermato il riconoscimento del superbonus 110% per la
sostituzione degli infissi solo se mantenute forma e dimensioni, con eventuali modifiche dovute alle tolleranze di
cantiere (2%, art. 34-bis del DPR n. 380/2001).



LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Ventilazione meccanica controllata



LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Elementi decorativi di facciata

Risposta n. 685 del 07/10/2021



LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Trainati di trainati… NO

Risposta n. 341 del 23/06/2022



NOTE SULL'APE CONVENZIONALE



Impianto
simulato

APE CONVENZIONALE



PRIMA DEL SUPERBONUS OCCORRE PROGETTARE 
CORRETTAMENTE L'INTERVENTO ENERGETICO INDIVIDUANDO :

• PRESCRIZIONI
• VERIFICHE

Leggi nazionali sulla 
prestazione energetica 

in edilizia 

2005      D.Lgs. 192/05
2011      D.Lgs. 28/11
2015      DD.M. 26.6.2015
2020      D.Lgs.48/2020

etc etc 
Sarebbe auspicabile 

un testo unico !

2020      D.L. 34/20 e s.m.i.
D.M. 06/08/2020



INVOLUCRO + IMPIANTI 

LA PROGETTAZIONE ENERGETICA 

A COSA 
SERVE ???

A CALCOLARE I CARICHI TERMICI 
INVERNALI ED ESTIVI NECESSARI 
AL DIMENSIONAMENTO DEGLI 

IMPIANTI
…

E NON SOLO



METODOLOGIE DI CALCOLO ENERGETICO E 
TIPI DI VALUTAZIONE

• SEMISTAZIONARIO   UNI TS 11300
Lo step di calcolo è il mese e la temperatura media mensile

• DINAMICO ORARIO   UNI EN ISO 52016
Lo step di calcolo è il mese e la temperatura oraria quindi molto utile per l'analisi e la 
progettazione in regime estivo





DEFINIZIONI PRINCIPALI

Impianto termico art.3 comma1 lettera c) D.LGS.48/20  : impianto tecnologico fisso  
destinato ai servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti,  con o senza 
produzione di acqua calda sanitaria, o  destinato  alla  sola produzione di acqua calda 
sanitaria,  indipendentemente  dal  vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali 
sistemi di  produzione, distribuzione, accumulo e utilizzazione del calore nonché' gli organi 
di regolazione e controllo, eventualmente combinato con  impianti  di ventilazione.  Non 
sono considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente alla produzione di 
acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale ed 
assimilate;

Superficie Lorda Disperdente dell'edificio ai sensi del D.M. 26/06/15 Requisiti Minimi



CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI  
AI SENSI DEL D.M. 26.6.15



RIEPILOGO VERIFICHE DI LEGGE D.M. 26.06.15

N.B.
TALI VERIFICHE VANNO 

SVOLTE E SODDISFATTE A 
PRESCINDERE DAL TIPO DI 

BONUS FISCALE CHE SI 
INTENDE UTILIZZARE 



T.U. 380/01 & SUPERBONUS

Legge 34/2022 - conversione del Decreto “Energia” DL 17/2022

Se è DEMOLIZIONE e 
RICOSTRUZIONE

SI PUO’ ACCEDERE 
Al bonus

Se è NUOVA COSTRUZIONE
Non si può accedere al bonus



Obbligo schermature solari
Con l’eccezione per la categoria E.8, per le chiusure tecniche
trasparenti delimitanti il volume climatizzato verso l’esterno con
orientamento da Est a Ovest, passando per Sud, il valore del
fattore di trasmissione solare totale (ggl+sh) della componente
finestrata, deve essere inferiore o uguale a quello riportato nella
Tabella 5 dell’Appendice B. ( 0,35 )

Obbligo SRI e tecnologie passive
Al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione

estiva e di contenere la temperatura interna degli ambienti, nonché
di limitare il surriscaldamento a scala urbana, per le strutture di
copertura degli edifici è obbligatoria la verifica dell’efficacia, in
termini di rapporto costi-benefici, dell’utilizzo di:
a) materiali a elevata riflettanza solare per le coperture (cool roof),
assumendo per questi ultimi un valore di riflettanza solare non
inferiore a: 0,65 nel caso di coperture piane; 0,30 nel caso di
copertura a falde;
b) tecnologie di climatizzazione passiva (a titolo esemplificativo e
non esaustivo: ventilazione, coperture a verde).



Nei  nuovi  edifici  e  negli  edifici  sottoposti  a  ristrutturazioni  importanti  di  primo  livello,  il progettista assevera 

l’osservanza  degli  obblighi  di  integrazione  delle  fonti  rinnovabili  secondo  i  principi  minimi  e  le decorrenze  di 

cui all’Allegato 3, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.   

• La potenza elettrica degli impianti f.e.r. misurata in kW è pari a P=S/K dove S è la superficie in pianta dell'edificio

a livello del terreno misurata in mq e k=50.

• Gli impianti di produzione di energia termia devo coprire tramite f.e.r. il 50% dei fabbisogni previsti per l'.a.c.s e il

50% dei fabbisogni previsti per riscaldamento/raffrescamento/acs

Integrazione f.e.r. : obblighi progettuali 

D.Lgs. 28/11

Dal 13  giugno 2022 D.Lgs. 199/21
• ENERGIA ELETTRICA P=k*S (kW) k=0,025 per edifici esistenti 0,05 per edifici nuovi + 10% per la P.A.

• ENERGIA TERMICA 60% Fabbisogno Acs e 60% Fabbisogno Acs, Riscaldamento e raffrescamento

65 % per la P.A.

Il Dlgs 28/11 per gli edifici esistenti si applica agli edifici aventi superficie utile superiore a 1000 metri
quadrati, soggetti a ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro . Secondo i
chiarimenti del Mise agosto 2016 "Per “integrale” si intende la totalità. Pertanto si intende ristrutturazione
contestuale di tutti gli elementi dell’involucro edilizio, per la totalità della superficie disperdente dell’edificio,
e in maniera tale da modificarne la prestazione energetica. Inoltre il D.M. 26/6/15 obbliga all’integrazione
delle f.e.r. le demolizioni/ricostruzioni e ristrutturazioni di primo livello



• PROGETTO ENERGETICO E RELAZIONE SUL CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI di cui al D.M. 26/06/15 (ex Relazione
Legge 10/91). Il decreto definisce gli allegati obbligatori per questa relazione (elaborati grafici, tabulati di calcolo, schemi
impianti,…) che la rendono sostanzialmente un vero e proprio progetto, alla stregua di quello strutturale.
Ai sensi del D.Lgs. 192/05 (Art. 8. Relazione tecnica, accertamenti e ispezioni articolo così modificato dall'art. 3 del d.Lgs. n.
311 del 2006) la relazione va depositata al Comune congiuntamente alla Comunicazione di inizio lavori. Il Decreto attuativo
Requisiti art.6 comma 1 lettera a) prevede che “tale relazione è comunque obbligatoria per gli interventi che beneficiano
delle agevolazioni di cui all'articolo 119 del Decreto rilancio”, quindi a prescindere dalla presentazione del titolo abilitativo
al Comune.

• APE - ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA secondo le linee guida di cui al D.M. 26/06/15 “Adeguamento linee guida
nazionali per la certificazione energetica degli edifici”; ai sensi dell’art.6 coma 4 del D.Lgs.192/05 e s.m.i. l’attestato di
prestazione energetica di ciascuna unità immobiliare post-operam ha una validità temporale massima di dieci anni a partire
dal suo rilascio ed è aggiornato a ogni intervento di ristrutturazione o riqualificazione che modifichi la classe energetica
dell’edificio o dell’unità immobiliare.

• AQE - ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE ENERGETICA ai sensi dell’art.8 comma 2 del D.Lgs. 192/05. La dichiarazione di fine
lavori è inefficace a qualsiasi titolo se la stessa non è accompagnata da tale documentazione asseverata.

• L’allegato 1 del D.M. 26/06/15 Requisiti minimi prevede che “nel caso di ristrutturazione o di nuova installazione di impianti
termici di potenza termica nominale del generatore maggiore o uguale a 100 kW, ivi compreso il distacco dall’impianto
centralizzato anche di un solo utente/condomino, deve essere realizzata una DIAGNOSI ENERGETICA dell’edificio e
dell’impianto che metta a confronto le diverse soluzioni impiantistiche compatibili e la loro efficacia sotto il profilo dei costi
complessivi (investimento, esercizio e manutenzione). La soluzione progettuale prescelta deve essere motivata nella
relazione tecnica

PROGETTISTA ENERGETICO + PROGETTISTA DI IMPIANTI

I DOCUMENTI DEL TECNICO ENERGETICO

CILAS  
Non allegazione della 

relazione ex legge 10/91
Dichiarazione sostitutiva

di deposito
nell'asseverazione Enea



CERTIFICAZIONE, DIAGNOSI E PROGETTAZIONE: Input



LA RELAZIONE DI PROGETTO ENERGETICO (EX LEGGE 10/91)
iL FAC SIMILE  di relazione ed i  suoi allegati sono contenuti nel D.M. 26/06/15

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa
/decreti-interministeriali/2032967-decreto-
interministeriale-26-giugno-2015-schemi-e-

modalita-di-riferimento-per-la-compilazione-
della-relazione-tecnica-di-progetto-ai-fini-dell-
applicazione-delle-prescrizioni-e-dei-requisiti-
minimi-di-prestazione-energetica-negli-edifici

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa


Interventi sull’INVOLUCRO OPACO
Trasmittanza termica stazionaria "U" W/mqK

La trasmittanza termica che si raggiunge dipende dalla
conducibilità termica e dallo spessorre dell'isolante
scelto.

Il produttore deve riportare
su scheda tecnica la
conducibilità dichiarata ,
ottenuta mediante una prova
di laboratorio a una
temperatura media di
riferimento di 10°C con
campioni stagionati in un
ambiente a 23°C e 50% di
umidità relativa. Ogni
materiale isolante ha la sua
norma di prodotto.





PONTI TERMICI

I ponti termici hanno un impatto sui seguenti aspetti:
Aspetti igienico-sanitari: possibile formazione di muffe dovuta a
condensazione superficiale

Aspetti strutturali: variazioni di temperatura all'interno delle
strutture possono determinare tensioni e fenomeni di condensa
interstiziale con riduzione delle prestazioni e della durabilità dei

materiali
Aspetti di comfort: riduzione del comfort termico interno dovuto a
disomogeneità di temperatura delle superfici circostanti rispetto

all'aria
Aspetti energetici: aumento dei consumi energetici

La legislazione prevede delle 
verifiche sulla cosiddetta 

Umedia, cioè sulla 
trasmittanza media della 
componente di involucro 

oggetto di intervento. Tale 
trasmittanza media si calcola 
considerando la trasmittanza 

del componente e dei ponti 
termici.



Quando la radiazione solare colpisce una struttura questa inizia a riscaldarsi fino a raggiungere
l'equilibrio termico. Quanto maggiore è questo tempo di transitorio, che dipende dalla capacità di
accumulare calore, anche detta Capacità termica , tanto migliore è il comportamento della struttura.
I parametri che descrivono il comportamento sono:

Attenuazione e sfasamento

Capacità termica, Massa superficiale e Trasmittanza Termica Periodica

COMPORTAMENTO ESTIVO DELL'INVOLUCRO OPACO



INDAGINI sull'involucro: pre e POST INTERVENTO



TIPOLOGIE DI ISOLANTI TERMICI



TECNICHE DI ISOLAMENTO DELL’INVOLUCRO OPACO 



TECNICHE DI ISOLAMENTO DELLE PARETI VERTICALI

Per più di dieci anni il Manuale Cortexa è stato l’unico punto di
riferimento per i professionisti del settore edile.
E’ proprio grazie al Manuale che si sono gettate le basi per lo
sviluppo e la pubblicazione della norma UNI/TR 11715:2018
sulla posa e progettazione cappotto termico.
Certificazione delle competenze del posatore di cappotto
termico secondo la norma UNI 11716:2018



KIT CAPPOTTO TERMICO
Seguendo le linee guida ETAG 004, infatti, il cappotto deve essere classificato come kit, ossia
costituito da almeno due componenti (collante, rasante, pannello,...) e installato
permanentemente nelle opere.





art.119 comma 2
Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o
gli interventi TRAINANTI siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e
ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi di cui al presente comma
(ECOBONUS), anche se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi
di cui al medesimo comma 1 (TRAINANTI), fermi restando i requisiti di cui al comma 3
(SALTO DI DUE CLASSI ENERGETICHE)

DEROGA INTERVENTI TRAINANTI : QUALCHE DUBBIO

• Quindi sia vincolo paesaggistico di zona ex 
art.136 comma 1 sia vincolo diretto 

sull'edificio la deroga SEMBREREBBE TACITA. 
QUALCHE PERSONALE PERPLESSITA' PER LE 

ZONE A VINCOLO PAESAGGISTICO EX ART.136 
COMMA1 LETTERA D

2. Vietati dai regolamenti edilizi... 
ESPLICITAMENTE VIETATI

Molti P.R.G.  sono stati redatti prima anche della 
legge 10/91



QUINDI ANCHE PER GLI EDIFICI GENERICAMENTE VINCOLATI ( VINCOLI DI ZONA) SE NON C'è
UN ESPLCITO DINIEGO DELL'AUTORITA' COMPETENTE SI APPLICA IL D.M. 26.6.15 ( che deriva
dal D.Lgs. 192/5) "Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 

definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici"

Obbligo di adeguare la trasmittanza della parete se si spiccona oltra il 10% della Sld

POTREI DECIDERE DI APPLICARE LA DEROGA AI TRAINANTI ma POI RITROVARMI DAVANTI 
A QUESTO OBBLIGO SE NON HO UN ESPLICITO DINIEGO DELL'AUTORITA' COMPETENTE ( O 

UN DIVIETO NELLO STRUMENTO URBANISTICO  E SIMILARE ESISTENTE)

COME SI CONIUGA TALE DEROGA DEL SUPERBONUS CON IL D.M. 26.6.15 ?

QUINDI IL D.LGS. 192/05 NON ESCLUDE TUTTI GLI EDIFICI VINCOLATI AI SENSI DEL 
D.LGS. 42/04 DALLE PRESCRIZIONI INERENTI LA PRESTAZIONE ENERGETICA IN 

EDILIZIA... DUNQUE C'è UN CONTRASTO CON QUANTO PREVISTO DAL SUPERBONUS !

IN CONCLUSIONE



Circolare 4/21 Mibact

Cappotto SI Cappotto No... questo è il dilemma

Proprio perchè vincolo paesaggistico non vuol dire in automatico esonero dall'eseguire 
l'isolamento termico a cappotto si è espresso anche il Mibact.



In presenza di vincolo ai sensi 
del D.Lgs. 42/04
per l'intervento trainante di 
isolamento termico a cappotto

Immobile ante 1945
Autorizzazione Paesaggistica
Semplificata D.P.R. 31/17

Immobile post 1945
Esonero autorizzazione
paesaggisticaD.P.R. 31/17
ma NEL RISPETTO DELLE 
FINITURE ESISTENTI

Circolare 4/21 Mibact : riepilogando



TRIBUNALE DI BUSTO ARSTIZIO – SENTENZA 7 aprile 2021 n.514 e n. 1788 del 16 dicembre 2021
TRIBUNALE DI ROMA – SENTENZA 16 dicembre 2020 n.17997

delibera nulla perchè, in assenza del consenso di tutti i condomini interessati dalla riduzione degli 
spazi utilizzabili dei balconi di proprietà individuale, l'installazione del cappotto è stata illegittimamente 
deliberata a maggioranza dei condomini. Compete comunque al singolo condomino apprezzare la 
vantaggiosità, in termini di risparmio energetico e di confort abitativo, della perdita di superficie 
della proprietà individuale.

TRIBUNALE DI MILANO con la pronuncia n 30843/2021 del 13.08.21

ha invece ritenuto lecita la decisione dell’assemblea che comportava, oltre alla sostituzione della 
pavimentazione, un restringimento del piano di calpestio dei balconi di proprietà dei condomini 
ricorrenti. Secondo il giudice l’installazione del “cappotto” sulle facciate risulta funzionale ad un più 
adeguato uso delle cose comuni e risulta finalizzato al soddisfacimento di interessi, sia 
della collettività condominiale sia pubblicistici, altamente meritevoli di tutela (quale il risparmio 
energetico con la conseguenza che una minima riduzione della superficie disponibile dei balconi 
appare irrilevante.

Il cappotto e le delibere condominiali



La prestazione energetica può non essere l'unica prestazione richiesta al materiale 
isolante da scegliere.

RESISTENZA MECCANICA
Per quanto concerne la resistenza meccanica spesso nelle schede tecniche p riportata la 
resistenza a compressione al 10% di deformazione, Cs ( Norma di riferimento UNI En 826), al 2% 
di deformazione ed a carico, Cc, a carico concentrato, PL. A volte quale ulteriore parametro è 
riportata la resistenza a trazione, TR.

LE PRESTAZIONI DEGLI ISOLANTI TERMICI 

Il Ministero dell’Ambiente – settembre 1998 nel parere reso in merito Applicabilità per
ristrutturazioni e rumori degli impianti (http://www.anit.it/wp-
content/uploads/1997/12/chiarimento-ministero-ambiente-01-settembre-1998.pdf) afferma
che "Il D.P.C.M. 05/12/1997 è sicuramente da applicare per gli edifici di nuova costruzione e
per la ristrutturazione di edifici esistenti. Per ristrutturazione di edifici esistenti si intende
il rifacimento anche parziale di impianti tecnologici, delle partizioni orizzontali e verticali
degli edifici, delle facciate esterne, verniciatura esclusa ".

PRESTAZIONE ACUSTICA

Per gli edifici adibiti a civile abitazione ai sensidel D.M. 25/01/19 aventi altezza
antincendio maggiore di 24m,sia di nuova costruzione e esistenti, se l'intervento
riguarda oltre la metà della superficie di facciata si applicano i requisiti di
prevenzione incendi.

PRESTAZIONE ANTINCENDIO DI PARETI E COPERTURE

http://www.anit.it/wp-


LE PRESTAZIONI DEGLI ISOLANTI TERMICI 



Per l’elenco di tutte le norme di prodotto armonizzate è possibile consultare
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/38863

Per verificare se il prodotto proposto ha un ETA è possibile consultare il sito:
https://www.eota.eu/en-GB/content/home/2/185/

MATERIALI ISOLANTI: NOTE ENEA

Con Nota del 21 ottobre l'ENEA afferma che  "Si informano i professionisti che l'inclusione dei 
prodotti per l'edilizia nel prezzario delle DEI non costituisce di per sé garanzia circa la 

conformità degli stessi a tutta la normativa a questi applicabile, compresa la rispondenza 
tecnica ai requisiti previsti dal D.M. 6 agosto 2020 (c.d. DM Requisiti Ecobonus) ai fini delle 

ammissibilità degli stessi ai benefici fiscali dell’Ecobonus e Superbonus".

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/38863
https://www.eota.eu/en-GB/content/home/2/185/


Interventi sull’INVOLUCRO TRASPARENTE
per la riduzione degli apporti solari d’estate

Dove e come intervenire?
I. Vetrate: doppie, triple, basso emissive, selettive, a controllo solare con distanziatore caldo

II. Telai: di spessori e materiali differenti ( alluminio a taglio termico, legno-alluminio, legno, pvc con
camere cave, …)

III. Cassonetti: monoblocco con avvolgibili isolanti, realizzati in opera, …

IV. Schermature: mobili, fisse, orizzontali, verticali, …



CASI STUDIO PROGETTUALI
Condominio con cappotto su paramento in mattoni

• Zona Climatica D
• Beneficiario: Condominio
• Aspetto fiscale: richiesto sconto in fattura

all'impresa che cederà il credito alla
banca

• Stato avanzamento: chiusura progetto
preliminare in attesa SPBA per vincolo
paesaggistico… fermo da 9 mesi per varie
cause



CASI STUDIO PROGETTUALI
Condominio con cappotto su paramento in mattoni

Ristrutturazione importante di 2° livello



CASI STUDIO PROGETTUALI
Condominio con cappotto su paramento in mattoni

Verifiche e prescrizioni:
- Trasmittanza termica dei singoli componenti inferiore ad U limite 
- Rendimento di generazioni superiore al rendimento limite
- H'T delle singole u.i. oggetto di intervento



Non demolire i mattoni esistenti e degradati

Il piano terra è a destinazione commerciale
Il piano primo ha due u.i. di cui una ancora in corso di costruzione
Il piano secondo ha una u.i. residenziale
La percentuale di superficie residenziale è lievemente superiore al 50% di quella Non residenziale
quindi le unità non residenziali influenzano abbastanza la classe energetica Convenzionale e 
rendono più difficile il doppio salto.

La presenza di un unità F/3 richiede un attenzione maggiore nel computo perchè l'isolamento a 
cappotto che sarà eseguito su questa unità non può rientrare nel superbonus.

La superficie disperdente delle facciate è molto estesa ed anche la copertura necessità di un 
isolamento per avere un buon progetto energetico ( oltre che per il doppio salto) e quindi il 
massimale di spesa dell'intero edificio di 160.000 euro viene facilmente sforato, considerando tutte
le lavorazioni per la posa del cappotto sui mattoni.

Previsto un numero di ancoraggi meccanici maggiori considerata anche la forte ventosità

CASI STUDIO PROGETTUALI
Condominio con cappotto su paramento in mattoni

Problematica/ peculiarità progettuale:



CASI STUDIO PROGETTUALI
Condominio in c.a. : l'edificio "perfetto"

• Zona Climatica C
• Beneficiario: Condominio
• Aspetto fiscale: richiesto sconto in fattura

all'impresa che cederà il credito alla
banca

• Stato avanzamento: progetto definitivo
energetico consegnato… oggetto di
varianti e difficoltà a concordare egli
interventi trainanti



CASI STUDIO PROGETTUALI
Condominio in c.a. : l'edificio "perfetto"

Omogeneità delle finiture influenti e quindi rapidità di modellazione
energetica



CASI STUDIO PROGETTUALI

Ristrutturazione importante di 2° livello

Condominio in c.a. : l'edificio "perfetto"

Verifiche e prescrizioni:
- Trasmittanza termica dei singoli componenti inferiore ad U limite 
- Rendimento di generazioni superiore al rendimento limite
- H'T delle singole u.i. oggetto di intervento



Elevata superficie balconato e problema di impermeabilzzazione degli stessi

Dopo la consegna del progetto preliminare in fase di sopralluogo nelle single u.i. è emersa
l’esistenza di molti generatori a biomassa ad integrazione dei generatori esistenti non dichiarati
dai proprietari in fase preliminare che hanno fatto salire la classe energetica dello stato ante.

Impossibilità di isolare termicamente alcune pareti per posizione generatori esistenti e canne
fumarie e necessità di ridurre le dimensioni di alcuni porta-finestra

Impossibilità di sostituire le napoletane esistenti in ferro con nuove che diano un incremento di 
Resistenza termica ( per poter essere ammesse a benefici0) a parità di resistenza antieffrazione

CASI STUDIO PROGETTUALI

Problematica / Peculiarita’  del progetto:
Condominio in c.a. : l'edificio "perfetto"



CASI STUDIO PROGETTUALI

Sostituzione delle chiusure oscuranti. 
Per sostituire le chiusure oscuranti occorre che le 
nuove comportino un incremento di resistenza
termica. Quindi occorre valutare la resistenza termica
delle attuali chiusure e di quelle di progetto.
Il produttore delle chiusure fornisce una
certificazione. 

Problematica progettuale:

Condominio in c.a. : l'edificio "perfetto"

https://strumenti-
detrazionifiscali.ene
a.it/index.php/chius
ure-oscuranti

Tool Enea:

Norma di riferimento per il fattore solare "Tende e chiusure oscuranti –
Benessere termico e visivo – Caratteristiche prestazionali e classificazione
UNI EN 14501

Norma di riferimento per il calcolo della resistenza termica aggiuntiva
"Chiusure oscuranti e tende - Resistenza termica aggiuntiva - Assegnazione
di una classe di permeabilità all'aria ad un prodotto" UNI EN 13125

https://strumenti-


CONTROLLI E SANZIONI



I numeri del Superbonus 30.04.2022



I numeri del Superbonus – Report 2021



I numeri del Superbonus – Report 2021
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https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/superbonus/approfondimenti.html

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/superbonus/approfondimenti.html


Strumento fiscale ed opportunità ECCEZIONALE
ma E' UNA CATENA

Proprietari/
Beneficiari

Amministatori  

Progettisti Acquirente
credito
fiscale

Imprese

PUNTO DI VISTA PERSONALE : CRITICITA’

- Comunicazione e coordinamento tra gli attori: sarebbe auspicabile un project 

manager

- Imprese in difficoltà con gestione tempi e approvvigionamento merci 

- Professionisti poco pronti alla progettazione integrata

- Amministratori in balia degli avventori

- Iter legislative troppo incidentato



Superbonus dovrebbe voler dire anche
• Integrazione delle competenze
• Efficienza energetica dalla scala urbana a quella dell’edificio
• Circolarità e sostenibilità
• Comfort ambientale ed integrazione con gli occupanti
• Riduzione dei costi di O&M 
• Riduzione delle fonti fossili e delle emissioni CO2

• Sostenibilità sociale, come strumento di lotta alla povertà energetica



Qualche riflessione personale

DECARBONIZZARE IL 
PARCO IMMOBILIARE 

ENTRO IL 2050

Ma questi interventi
realizzati oggi dureranno

fino al 2050  ???

Ma gli interventi
progettati e 

realizzati siamo
sicuri che

produrranno
risparmi

economici sin da 
subito 

???X
Anche gli utenti
finali dovranno

essere formati per  
abituarsi a vivere in 

case “efficienti”
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Grazie
per l'attenzione


